
COMUNE DI SECLI'
- UFFICIO TRIBUTI

         

 

 

 

OGGETTO : DOMANDA DI RATEAZIONE DELL’AVVISO DI ACCERTAMENTO TARI  

           RELATIVO ALL’ANNO D’IMPOSTA ………….. 

 

Il/la sottoscritto/a  …………………………………………………………………

nato/a a ………………………………………….. (…) il ………………………..

residente a……………………….. (…) via……………………………… n. ……

codice fiscale ……………………………………………… tel. …………………

in qualità di ……………………………………………………………………….

della Società ………………………………………………………………………

C.F. …………………………. con sede legale in ………………………………..

Via …………………………………………….. n ……

 

     PREMESSO  

 

Che in data …………………….. ha ricevuto la notifica dell’avviso di accertamento TARI n. 

………………........  relativo all’anno d’imposta ……..........dell’importo di €.……………………..., 

ai sensi del Regolamento generale delle Entrate Tributarie, approvato Con Delibera di C.C. n.7 del 

30/09/2020.

     CHIEDE

 

LA RATEAZIONE IN NUMERO …………………… RATE. 

 

Tale richiesta è motivata dal fatto che le attuali condizioni di reddito non consentono il pagamento 

della somma richiesta in un’unica soluzione; in particolare fa presente che 

……………………………………...…………………………………………………………………

……………………………………………..………………………………………………………… 

        

 
        In fede 

 

       ……………………..  
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Le condizioni per accedere alla rateazione sono riportate all’Art. 38 e 39 del Regolamento generale 

delle Entrate approvato con Delibera di C.C. n° 7 del 30/09/2020.

 

In particolare si riporta il contenuto del co. 1 art. 38:

“Ai debitori di somme certe, liquide ed esigibili, di natura tributaria, richieste con avviso di 

accertamento esecutivo, emesso ai sensi del comma 792 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019 o 

richieste con notifica di ingiunzione di pagamento, il Funzionario responsabile del tributo o del 

soggetto affidatario in caso di riscossione affidata a soggetti abilitati indicati al medesimo comma 

792, su specifica domanda dell’interessato, può concedere, per ragioni di stato temporaneo di 

difficoltà, la dilazione di pagamento, nel rispetto delle seguenti regole, tenuto conto della disciplina 

contenuta nei commi da 796 a 802 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019:

 a) si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento 

dell’intero importo dovuto ma è in grado di sopportare l’onere finanziario derivante dalla 

ripartizione del debito in un numero di rate congruo rispetto alla sua condizione patrimoniale; a tal 

fine si rinvia ai criteri definiti per l’Agente nazionale della riscossione;

b) l’Importo minimo al di sotto del quale non si procede a dilazione è pari euro 100,00.

c) Articolazione delle rate mensili per fasce di debito:

• da 100,00 a 500,00 euro: fino a sei rate mensili; 

• da euro 500,01 a euro 3.000,00: da sette a sedici rate mensili; 

• da euro 3.000,01 a euro 6.000,00: da sedici a ventiquattro rate mensili; 

• da euro 6.000,01 a euro 20.000,00: da venticinque a trentasei rate mensili; 

• oltre 20.000: da trentasette a settantadue rate mensili;

…….”
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